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PREMESSA 
 

Il progetto SLAM, finanziato dall’ESA 
(Agenzia Spaziale Europea) nell’ambito del 
programma DUP (Data User Program), 
prevede l’implementazione di un servizio di 
mappatura e monitoraggio degli eventi franosi 
con l’ausilio di dati telerilevati da satellite. Il 
servizio è stato definito sulla base dei requisiti 
indicati da enti locali e nazionali, che, in Italia 
e in Svizzera, si occupano della gestione del 
territorio e svolgono funzione di monitoraggio 
delle aree predisposte al rischio frana. 

 
Gli eventi franosi hanno una rilevanza 

sociale. Ogni anno, infatti, essi sono causa 
della perdita di vite umane e di danni ingenti, 
in particolare nei paesi ad elevato grado di 
antropizzazione. In Italia i fenomeni 
d’instabilità, purtroppo, interessano diverse 
zone e numerosi piccoli centri urbani. 
Informazioni aggiornate del progetto IFFI 
(Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia) 
promosso dall’APAT, Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente e per i Servizi 
Tecnici, indicano che solo nella prima metà 
del 2004 sono state censite 383.000 frane. 
Tutto ciò costituisce notevole fonte di rischio 
per la popolazione, per gli edifici pubblici e 
privati, per il patrimonio culturale e storico e 

le infrastrutture quali ponti e strade. Negli 
ultimi anni, però, si sta compiendo un grande 
sforzo verso l’utilizzo di metodologie 
d’indagine con l’ausilio di tecnologie moderne, 
che permetteranno di migliorare notevolmente 
le capacità previsionali, le azioni di contrasto e 
di contenimento. Queste tecnologie a supporto 
delle politiche di monitoraggio e prevenzione 
dai rischi naturali consentiranno inoltre di 
disporre di strumenti di analisi e gestione 
capaci di orientare le scelte verso una ottima 
allocazione delle risorse in base agli scenari, 
alle capacità e alle esigenze specifiche del 
singolo territorio. In questo contesto 
s’inserisce il progetto SLAM (Servizio per il 
monitoraggio degli eventi franosi), finanziato 
dall'Agenzia Spaziale Europea nell'ambito del 
programma DUP (Data User Programme), con 
il fine di implementare un servizio per la 
mappatura e il monitoraggio degli eventi 
franosi. Gli utenti del servizio sono tutti gli 
Enti preposti alla pianificazione e sviluppo del 
territorio, come ad esempio l’Autorità di 
Bacino competente nella redazione del Piano 
di Assetto Idrogeologico (come da legge 
183/1989). 

Il principale obiettivo del progetto SLAM è 
di sviluppare e qualificare un servizio 
completo, basato su dati acquisiti da satellite, 
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Il progetto prevede il coinvolgimento di 
organizzazioni nazionali, che si occupano 
della gestione del territorio: il Ministero 
dell’Ambiente Italiano e il Gruppo Nazionale 
per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche 
(GNDCI), Autorità Nazionale di Bacino del 
fiume Arno e l'Assessorato all'Ambiente e alla 
Difesa del Suolo. Sono coinvolte inoltre 
Autorità Ambientali ed Organizzazioni locali 
Svizzere per la parte di competenza territoriale 
e l’elaborazione dei risultati congiunti. 

Il Ministero dell’Ambiente Italiano assume 
il ruolo di coordinatore delle attività, e in 
particolare la Direzione per la Difesa del Suolo 
è l’ente direttamente coinvolto nella 
definizione delle linee guida e delle strategie di 
pianificazione territoriale. 
Il Gruppo Nazionale per la Difesa dalle 
Catastrofi Idrogeologiche (GNDCI) è un 
gruppo di ricerca del CNR che coopera con il 
Dipartimento della Protezione Civile per le 
problematiche legate ai disastri idrogeologici e 
coordina le attività di ricerca nell’ambito delle 
inondazioni, frane, deterioramento delle acque 
ed erosione costiera. Nel progetto SLAM 
contribuisce al perfezionamento dei requisiti 
del prodotto, alla validazione e alla 
valutazione del servizio ed inoltre alla 
diffusione dei risultati attraverso conferenze 
internazionali, meeting e articoli scientifici. 

L’Autorità di Bacino del fiume Arno, la 
Regione Campania e alcuni Cantoni Svizzeri 
hanno partecipato al dibattito tecnico in 
merito al perfezionamento delle specifiche del 
prodotto, mettendo a disposizione del 
consorzio i dati necessari per la realizzazione e 
la validazione del prodotto, sulla base anche 
dell’esperienza di utilizzo maturata nello 
svolgimento dei propri compiti istituzionali. 

 
 

LA PRESENTAZIONE UFFICIALE DEI 
RISULTATI 

 
I risultati del progetto SLAM saranno 

ufficialmente presentati dall’Agenzia Spaziale 
Europea nel mese di aprile 2005 attraverso un 
workshop. Per conoscere ulteriori dettagli del 
progetto è disponibile un sito internet  
completo in italiano e in inglese all’indirizzo 
www.slamservice.info 

 

CONCLUSIONE 
 
I prodotti SLAM si dimostrano strumento 

innovativo per l’identificazione delle aree 
instabili su larga scala, facilmente fruibili dalle 
pubbliche amministrazioni e dalle autorità 
della protezione civile. Essi, infatti, sono stati 
definiti e sviluppati sulla base degli standard 
indicati dagli utenti (ad esempio, scala, 
contenuto informativo, frequenza di 
aggiornamento), e dalla legislazione 
attualmente in vigore in Italia ed in Svizzera. 

Tutti gli utenti coinvolti, nel corso del 
progetto, ricevono gratuitamente i prodotti 
ottenuti per le aree di propria competenza. 

L’integrazione, nell’ambiente GIS (Sistema 
Informativo Geografico) dell’utente, dei dati 
telerilevati da satellite e dei dati acquisiti con 
metodologie tradizionali, permette l’analisi 
spaziale degli eventi franosi attraverso 
l’osservazione delle aree soggette a movimenti 
lenti su scala regionale e locale. Infine SLAM 
permetterà di arricchire i database delle 
autorità preposte alla gestione del dissesto 
idrogeologico costruendo una memoria storica 
dell’area d’interesse utilizzabile per studi futuri 
e per una più consapevole pianificazione del 
territorio.  
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